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15 agosto 2009 - Solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria al Cielo -


Professione Perpetua di due Suore Cinesi








“Noi con l’aiuto di Dio abbiamo sperimentato


la vita propria delle Missionarie del Sacro Costato 


e di Maria S.ma Addolorata.


Abbiamo compreso come essa, vivificata dall’Eucarestia


e dall’anelito constante della riparazione e impetrazione


per noi stesse e per tutti gli uomini,


in particolare modo per le anime a Dio consacrate,


c’impegna ad essere contemplative nell’azione


nell’esercizio della carità evangelica,


comunque l’obbedienza vorrà disporre di noi


a maggior gloria di Dio e aiuto del prossimo.


Chiediamo, dunque di poter emettere la professione


perpetua con i voti di castità, povertà, obbedienza,


secondo le Costituzioni di questa Congregazione”.











“Sorelle carissime, che cosa chiedete a Dio e alla santa Chiesa”?








�





“Dio, che vi ha ispirato questa decisione, vi aiuti a realizzarla,


assistendovi sempre con la sua grazia”.








Con questa domanda della Superiora generale, Madre Fides Sebis e risposta delle sorelle cinesi: Sr Teresa Pang Suyling e Sr Maria Yan Liping. ha avuto inizio il rito della Professione perpetua, durante la solenne Concelebrazione Eucaristica nella solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria, alle ore 9.30 nella Chiesa di S. Stefano Rotondo al Celio in Roma.


	


Ha presieduto la celebrazione P. Ignacio Echarte, segretario generale della Compagnia di Gesù; concelebranti: P. Emanuel Lim, SJ,  P.Luis Pereira, tre Padri cinesi; cerimoniere: il diacono Paul Zhao, scolastico gesuita. Erano presenti P. Müller, SVD, suore di diverse comunità cinesi, alcuni rappresentanti della comunità cinese residenti a Roma, il Consiglio generalizio e un bel numero di Suore Missionarie del Sacro Costato delle tre comunità di Roma e di Castelgandolfo, la Provinciale di Taiwan/Filippine, la sua Delegata per le Filippine, una suora proveniente da Taiwan e una dalle Filippine.





La Superiora generale, visibilmente felice e commossa, ha accolto la professione dei voti di castità, povertà e obbedienza perpetua di queste due figlie provenienti da una terra in cui, ancor oggi, molti cristiani sono perseguitati e quindi costretti a praticare la loro fede di nascosto e nel silenzio. Particolarmente significativa e suggestiva, pertanto,  è stata la loro consacrazione nella bella Chiesa di S. Stefano Rotondo che, negli affreschi sulle sue pareti circolari, ricorda il martirio di tanti primi cristiani il cui sangue irrorò la Chiesa nascente dandole vigore e bellezza.  





Il Padre Echarte, al termine della cerimonia, ha invocato su di loro la benedizione del Signore che le protegga sempre con la sua grazia, perché possano vivere fedelmente gli impegni della loro vocazione e possano essere segno e testimonianza del suo amore presso tutti i fratelli.





A corona della cerimonia, come profumo di soave odore, si è innalzato il canto a più voci dell’Ave Maria cinese: “Wân fǔ Mǎ Li Ya, mǎn bèi shèng chǒng zhě”  che ha fatto vibrare le corde del cuore di tutti i presenti i quali hanno affidato alla gloriosa Regina del Cielo Sr Maria e Sr Teresa e con loro la Cina intera.











